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DIVIDE ET IMPERA ! 



Centot remaseli e dei trecenl odi ciasselle Contribuenti del- 
la Borgata di Celle, e fra quelli Cinquantatre analfabeti, 
banco avanzato domanda alla R. Prefettura di Siena, perchè 
i redditi patrimoniali c le passività della Borgata medesima 
vengano separato da quelle delle altre Borgate componenti 
il Comune; basandosi suli' Articolo 16, della Legge Comu- 
nale in vigore. 

Ad un atto di tale importanza non poteva la Giunta ri- 
manersi indifferente , o dopo avere seriamente considerata 
la domanda stessa, riconosciuto come non sia il vero e pro- 
prio interesse , né della Borgata suddetta, nè delle altre, ba 
deliberato di presentare alla considerazione del Consiglio le 
seguenti repliche , e rilievi , per contrapporre adequate ra- 
gioni ai motivi addotti alla domanda in parola. 



Ed in vero ; 

I Postulanti dichiarano: < ohe il Comune di S. Casciano 
- dei Bagni , di cui fanno parte oltre avere commesse spe- 
« se per solo conto proprio, non del lutto necessarie, ed 



t ultimamente per la costruzione di un piazzale , elio non 

• può sostenersi mediante un fosso che lo circonda, hanno 

• trascurato per la loro Frazione, quelle di piena necessità 
■ dell' acqua, e delle strade interne, ed esterne . 

Sebbene il senso di questo periodo sia abbastanza astru- 
so, ed ammesso anche che voglia significare, come tutti i 
vantaggi siano, sempre ridondali a prò della borgata Capo- 
luogo — S. Casciano dei Bagni — ne vengono spontanee le 
seguenti considerazioui , le quali serviranno a mettere in 
chiara luce Io stato delle cose, e a confutare i capi princi- 
pali della domanda . 

1. " Quali le Spese commesse per solo vantaggio della Bor- 
gata di S. Casciano ; 

2. " Perché o quando fu deliberata !a eostruzione del mu- 
ragliene di S. Casciano; 

3. " Quali le Spese di piena necessiti trascurate per la 
Borgata di Celle „ 

A.° Stalo e mantenimento delle acque e strade ; 
!>.° Rappresentanza Municipale ; 
ti." Istruzione pubblica; 

7. " Servizio Sanitario; 

8. » Posta 

9. ' Disparità tra il Capo-luogo c le altro Borgalc del 
Comune. 



I. 

Quali le spese commesse per la sola Borgata 
■11 s. Casciano 



Quanto assurda, ed insussistente sia tale asserzione, lo 
prova di per se il fatto di essere stata gettata là a caso , 
cioè senza provarlo con dati positivi e dettagliati. 



Al contrario . è sialo sempre lanuto per regola — o 
questo Io provano le deliberazioni Consigliar!, i Bilanci ed 
i Rendiconti — clic ogni qualvolta e stala richiesta una Spe- 
sa per la Borgata Capo-luogo i Consiglieri di Celle, quasi 
sempre preponderanti in numero, hanno domandato ed ot- 
tenuto un altra spesa a prò della loro Borgata; e ciò anche 
quando il lavoro, o la spesa non era strettamente reclama- 
la dalla necessità : nè vale la pena di diffondersi a dimo- 
strarlo, bastando solo gli atti delle passate e presenti am- 
ministrazioni e i falli palesi . 



Nel 181Ì3, quando te popolazioni erano afflitte dalla mi- 
scria per lo scarso raccolto, il Governo del decaduto Gran- 
duca ordinava ai Comuni di aprire lavori a sollievo della 
classe indigente. Il Consiglio Comunale di queir epoca, com- 
posto di numero quattro membri di S. Casciano, quattro di 
Celle , quattro del Palazzone ed uno di Figline, con il Gon- 
faloniere della Borgata di Celle, in Seduta de' 28 Novembre'del- 



■ che conduce a Kadicofani , nel punto dell' ardua penden- 

■ za presso la Dogana, coli' allargamento del Piazzale sol 



a 

• Muraglione davanti alla. porla, lavoro già da tempo re- 
« clamato . 

• PER CELLE — La ricostruzione delia via cbe cou- 

• duce al Mulino : 

• PER PALAZZONE — Il restauro della Strada che 
■ dalla casa Silvestri sbocca in Piazza presso la casa Bo- 
« logna. • 

E nel tempo slesso stanziava )e somme per 1' esecu- 
zione dei suddetti lavori ; cosi 

Per Celle . . . L. it. 1120 00 \ 

Per S. Casciano . ■ 1120 00 \ L. it. 3800 00 

Per il Palazzone . • S60 00 ■ 
ì quali lavori furono lutti eseguiti, e quello del Muraglie- 
ne in parte per queir anno, e successivamente condotto a 
termine . 

Sciaguratamente però I* opera muraria dell' antedetto 
muragliooe — per colpa di chi non giova ricordarlo — 
crollò appena costrutta, e seco trasse quasi tutta la strada 
che dà accesso al Paese, sicché mentre questo lavoro; allor- 
ché fu la prima volta deliberato, poteva considerarsi quasi 
di esclusiva comodità, addivenne necessario , stante la frana 
cagionala dalia caduta del Muraglione, che comprometteva 
il principale, se nou l'unico accessibile ingresso al paese: 
e conseguentemente le spese successive per tale opera sono 
state inevitabili , perché reclamate da un evidente ed incon- 
trastabile necessità; tanto vero, che 1' attuale Governo del 
Re ha sussidialo il Comune con una elargizione di Lire mil- 
le per la prosecuzione dì tale lavoro . 

IV è gli stessi attuali Consiglieri di Celle hanno potuto 
disconoscere la necessità dell' opera , perchè in Seduta del 
quattro Aprile 1868, con volo unanime fa deliberato la 
somma di Lire duemila per la costruzione di due Piloni del 
muragliene ridelto, e nell'altra Seduta dei 13 Maggio 186IÌ 
parimente con volo unanime venivano stanziate altre Lire 
cinquecento per la prosecuzione del lavoro in parola. 
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li poi recisamente falsa l'asserzione contenuta nella do- 
manda dei Cellesi , che il Piazzale presso il Muratone sia 
circondato da un Posso, perché il Fosso, si trova precisa- 
mente dalla parte opposta del Piazzale ed a molta distanza 
con intermezzo il Paese. 

E ciò vale il dire unicamente per coloro che non han- 
no conoscenza alcuna della Località . 

Devesi anzi fare osservare come, lungi dal volersi per 
la Borgata di S. Casciano delle preferenze, il Consiglio Co- 
munale in Seduta cove Maggio decorso, desistendo dal Pro- 
getto primitivo del muraglione e piazzale, e d' altronde do- 
vendo necessariamente ridonare al Paese un libero e sicuro 
ingresso, deliberava die — abbandonando ogni idea di ulti- 
mazione del malaugurato lavoro — fosse costrutto solamen- 
te un terzo pilone con muro a reggiterra, per assicurare il 
passo suddetto; assegnando una spesa relativa di poco oltre 
Lire mille compresovi 1' ottenuto sussidio del Governo. 



QunIÌ le Spese di pienti necessità 
trascuriate per lu Borsata di Colle 



Dalla seguente esposizione dei fatti, e dall' unito Qua- 
dro dimostrativo , rilevasi evidentemente , che ninna delle 
spese di piena necessità è stata trascurata per la Borgata 
di Celle; che anzi facilmente si potrebbe dimostrare che la 
detta Borgata è a preferenza delle altre soddisfatta nei suoi 
bisogni, nei limiti sempre di quella discreta economia che 
la presente amministrazione ba dovuto sempre tenere per 
soddisfare agi' impegni passivi delle precedenti , e alle nuo- 
vi' wl imponenti c>i gonze (lei tempi, e per porsi in buon 
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grado di Finanza, uniti) sostenere poi più facilmente il carico 
di ingenti opere, le quali in parlo sono reclamale dai biso- 
gni delle locali industrio e co min orcio . Che ove per avven- 
tura vi fosse nella Borgata di Celle da lamentare delle spe- 
se di piena necessità per ossa sola trascurale, ciò non sa- 
rebbe attribuibile che agli stessi suoi Rappresentanti, i qua- 
li in numero di sette, pari a quello del Capo-luogo siedono 
nel Consiglio Comunale. 



Minto e mnnlenlmcnlo delle ucqae e Strutte 
Inlcroe ed esterne di Celle 



Celle ha una vasta cisterna, che nella massima parte 
dell' anno c bastevole a mantenere di acqua le Famiglie del- 
la Borgata: — a breve distanza ua una Fonie, lavalojo e 
beveratojo — opere ampliale nel 1839 con la spesa di ol- 
tre a Lire mille. 

All' incontro la Borgata Capo-luogo provvista di due so- 
le cisterne insufficienti ai bisogni della popolazione, è costret- 
ta in varie stagioni dell' anno a provvedersi di acqua pota- 
bile lungi dall' abitato , con non lieve disagio. 

A richiesta dei flap prese Manli di Celle, il Consiglio Co- 
munale acconsentiva alla costruzione di un' altra pubblica 
cisterna in quella Borgata ; ne commetteva gli studi ad un 
abile architetto , e deliberava 1' attuazione del lavoro ; il 
quale deliberato non manca che della superiore sanzione per 
esser messo in allo . 
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Le strade interne di Celle sono tulle fornite di Lastri- 
co, ed in generale in condizioni migliori di quelle della 
Borgata Capo-ìuogo . — Per il lastrico della strada interna 
Valle Piatta — il Consiglio Comunale in seduta 13 Maggio 
1866, deliberava il restauro, al quale lavoro, ad istanza dei 
Consiglieri Cellesi, fu sostituito altro nel pubblico orologio 
di Celle. Di più il Consiglio Comunale con altra Deliberazio- 
ne dei nove Maggio ultimo decorso — presente in adunanza 
un solo rappresentante di Celle — deliberava nuovamente il 
restauro della detta via di Valle Piatta, ed altresì la fognatu- 
ra delle altre strade interne ed esterne del Paese per la co- 
modità e salubrità degli abitanti . 

Le strade esterne sono tutte mantenute da accollata] 
Comunali — Sono acche sufficonti ai bisogni locali, perché, 
come é stalo detto , fu costituita ancora una strada per il 
mulino di Celle: Si può altresi asserire che lo stato della 
loro viabilità trovasi in buona condizione. — Ewi poi la 
strada Provinciale, ebe percorre, toccando il Paese, in tutta 
la sua lunghezza il Territorio di Colle . 

11 Comune spende per il mantenimento delle strade 
esterne annue Lire quattrocentoquindici e centesimi sedici, 
e Lire cento sette e centesimi quarantasei per la pubblica 
cisterna e Fonti . 



Rapprese ii lane A Municipali- 

V Elezione del Consiglio Comunale essendo fatta per 
Frazioni, il numero dei Residenti è cosi repartilo: 
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Per la Borgata Capo luogo N.* 7 

Per la Sorgala di Celle ....... 7 

Per le Borgate <ìi Palazzone e righine . ■ fi 



Totale N.' 20 



Iti Celle v" é inoltre un membro (iella GiDiita die è As- 
sessore Delegato o Vice Sindaco. 

Da questo bene inteso equilibrio di voli nella Rappre- 
sentanza Comunale ne é conseguito il huon accordo in seno 
al Consiglo, il quale non può mettersi in dubhio se si os- 
servano le sue Doliberazionj prese quasi cbe tutte ad unani- 
mità di suffragio. 

E se pertanto alcuna delle Borgate non fosse ben prov- 
veduta nei suoi bisogni , ciò non sarebbe imputabile che a 
carico dei Residenti in Consìglio che la rappresentano . 



VI. 

Istruzione PuhhliVH 



( La borgata di Celle é provvista di due Scuole elemen- 
tari, l' una maschile e 1' altra Femminile; alla prima si prov- 
vede con un assegno al litolare di Lire quattrocento , alla 
seconda di Lire trecento, come egualmente è praticalo nella 
Borgata Capo-luogo . Le scuole di Celle sono fornite di suf- 
ficienti locali, e di tutto quanto occorre al bisogno. 

E per vie più avvantaggiare le condizioni della Scuola 
maschile, il Municipio ha pendenti le trattative col Governo, 



per la concessione in affitto di uno stabile dol soppresso con- 
vento di Cetona, dove si propone stabilirvi un comodo lo- 
cale per la Scuola e por 1' abitazione del Maestro . 



VII. 



altre condotte del Comune. Esso poi é inviato a risiedere 
nelle altre Borgate tutte le volte che i bisogni di queste lo 
richiedano ; come appunto avvenne Dell' ultima malaugurata 
circostanza, in coi a Celle si sviluppò l' Epidemia del vajolo. 

È stata poi istituita a Colle una Condotta di Levatrice 
che è tuttora vacante per mancanza di concorrenti, ma per 
agevolare ì mezzi di ottenerla stabilmente, si fanno pratiche 
per ottenere un posto di studio a Firenze, nello stabilimen- 
to di ostetricia, onde inviarvi una giovane di Celle, che è 
stala già proposta e designata dagli stessi Rappresentan- 
ti Cellesi . 
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Vili. 



Per la maggior celerità delie corrispondenze, il Consi- 
glio Comunale deliberava di staccarsi dall' uffizio Postale di 
Radicofani ed aggregarsi a quello di Carnajola . 

Ai rappresentanti di Celle piacque rimanere uniti al- 
l' uffizio di Radicolaoi , ed il Consiglio Comunale in una 
adunanza (nella quale eravi un solo Rappresentante di Celle,) 
ottemperando al desiderio espresso dai Consiglieri Cellesi , 
deliberava tenere ad esclusiva comodità di quella borgata un 
Procaccia giornaliero per Radicofaui, con lo stipendio an- 
nuo di Lire treecntosetle e centesimi quarantaquattro; men- 
tre le altre due Borgate si aggregarono a Carnajola profit- 
tando di attingere ad una Stazione Ferroviaria , tutti quei 
vantaggi che dai Consiglieri Cellesi si vollero disconoscere. 



IX. 

Dliparltù tra II Cspo-loogo <■ le altre Borgate 
del Comune 



Quali vantaggi saranno per derivare a Celle dalla se- 
parazione delle sue Rendite? 

É tale la disparità di queste da porre in serio imba- 
razzo i! resto del Comune, ove gli venissero tolte? 

Havvi forse contrasto , disparità, opposizione d' interes- 
si tra la Borgata di Celle, e le altre del Comune? 

Alle prime due domande risponde coli' eloquenza delle 
cifre 1' unito quadro. 
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Se bavvi un Comune del Regno che diviso in Frazioni 
possa dirsi bene costituito è questo di S. Casciano dei Bagni. 

Ed in vero; tra le Borgate che lo compongono uguali 
sono le ahitudini, le industrie, i bisogni ; equilibrata la po- 
polazione, le rendite, le spese; breve e comoda la distanza che 
separa le Borgate dal Capo-luogo, distando Celle da queste 
circa sei Chilometri, e Palazzone di circa otto. 

tjuale appoggio pertanto potrà sostenere la domanda 
Cellese, che si fa forte e sicura solamente nella stretta let- 
tera della Legge, la quale provvede e dispone in casi affat- 
to diversi e diametralmente opposti ? 

Né potrà mai ritenersi che lo spirito della Legge sia 
diretto menomamente a favorire le gare Municipali , ie cu- 
pidigie private e i singoli interessi e partiti, come nel ca- 
so presente, non si esita di dichiarare da tali sentimenti ani- 
mata la domanda Cellese. Dacché una tale separazione è 
ammissibile e giustificabile allora soltanto, quando gl'interes- 
si, le industrie, le abitudini, i bisogni, siano in opposizione 
con quelli del resto del Comune ■ Parere del Consiglio di 
Slato in data 17 Geunajo 1867. • 

Che se un Comune cosi bene costituito trovasse elemen- 
to nella Legge per disgregarsi e dividersi nella sua ammi- 
nistrazione, lo che non sarà mai, sarebbe pure una fatale 
sciagura, che potrebbe nello stesso modo dividere in tante 
amministrazioni quanti sono i piccoli centri , le borgate , i 
villaggi , con destituzione di quel gran principio sociale che 
— neW unione sta la forza — - 

Ma forse i Cellesi lamentano una mala amministrazione? 

Le loro entrate insieme alle altre vengono malamente 
erogate e dissipate? 

Malamente si provvede alla bene intesa economia della 
cosa pubblica? 

Mentre nelle attuali emergenze altri Comuni hanno do- 
rato aumentare imposte , instituirc nuove Tasse e ricorrere 
al Credito, questa Comunale amministrazione non solo non 
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In aumentilo gravezze, mi imposto balzelli, nù crealo debiti, 
ma ha estinto passività antecedentemente contratte, e in mi 
sistemarli temperanza di esigenze e di economìa, ha potalo 
facilmente fare fronte alle nuove spese, ai suoi più uecessarj 
bisogni, tenere la Tassa sul Dazio -Con suino a discreto sag- 
gio, effettuare I' assunzione del Prestito Nazionale con Capi- 
tali quasi che lutti propri e senza scapito dei non soscrit- 
tori, e presentare finalmente i suoi Conti Finanziari con un 
avanzo annuale si, che oggi questo Comune è in grado di 
provvedere facilmente ai bisogni locali , sia dal lato indu- 
striale che commerciale . Ed ora appunto che per lo svilup- 
po dell' industria e del commercio del Paese, si è ben fatta 
sentire la necessità di comunicazioni, rari e già deliberate 
da questa Comunale Rappresentanza, insieme ad altre opero 
pubbliche reclamate dal bisogno locale delle singole Borgate, 
ora che quesf Amministrazione Comunale ha studiato e di- 
mostralo il modo di sopportare il carico delle ingenti Spese, 
la separazione della Borgata di Celle sarebbe cagione di due 
inevitabili effetti ; o 1' abbandono dei progettati lavori, o un 
soverchio sopraccarico d' imposla nei Contributi diretti per 
portarli ad esecuzione — Come altra fatale conseguenza 
della domandata separazione sarebbero le altre domande che 
al medesimo oggetto avanzerebbero giustamente le due rima- 
nenti Borgate de! Comune. E qui non fa mestieri far nota- 
re le fatali ed inevitabili conseguenze dannose all'Ammini- 
strazione del Comune, sìa per 1' imbarazzo che ne derive- 
rebbe da queste autonome Borgate, sia per lo sperpero delle 
Entrate di ciascuna nelle complicanze dell' azienda Comunale. 

li lalo in una parola la Domanda in questione, e da 
tali insinuazioni inspirata, che non meritano di essere di- 
scusse, né confutale; basterà l'averle enunciate come in- 
dizio della miseria di mente, d' animo, e d' intenti, con cui 
si governano taluni nei trattare la cosa pubblica. 
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CONCLUSIONE 



La conclusione del sin qui detto nasce spontanea, che 
noè, la domanda dì separazione presentata da alcuni Con- 
tribuenti della Borgata di Celle, non costituenti la maggio- 
ranza della legge, non ha fondamento, ed è inattendibile, 
conforme non può non apparire tale all' adunato Consiglio 
chiamato ad emettere il suo voto in argomento. 

Prima però di chiudere la presente Memoria la Giunta 
si sente in debito di respingere, siccome formalmente respin- 
ge, la inqualificabile ed insultante insinuazione del Sig. Tom- 
maso Ceccarelli — Campana da Fuligno contenuta nella sua 
Lettera allegata alla domanda Cellese , non potendosi conce- 
pire quali- danni siano slati cagionati dalla pretesa dannosa 
influenza; se pure egli non intenda lamentare il patriotti- 
co spìrito, gli atti conciliativi, la guerra alle vergognose ed 
antiche gare Municipali. In questo senso i pretesi influenti 
si chiameranno mai sempre superbi del loro operato, e so- 
lidali dei danni segnalati dal Sig. Ceccarelli Campana . 



Laonde la Giunta propone il seguente progetto di De- 
liberazione . 

IL CONSIGLIO 

Veduta la domanda con tutti i documenti uniti, avan- 
zata da parte dei Contribuenti della Borgata di Celle, diret- 
ta ad ottenere la separazione dei Hedditi e delle Spese ine- 
renti alla Borgata stessa, da quelle del resto dei Comune ; 

Udita lettura della memoria formulata dalla Giunta Mu- 
nicipale intorno alla domanda suddetta . 



1(1 

DICHIARA 

i*..nlr,fi, .ili iMi-r-v u -rli-i .,1- il.'l I...IIJMI. ■ ■ |mNi----1v 
re della Borgata di Culle la separazione dei redditi e delle 
spese suaccennate , e nutre fiducia die la relativa domanda 
venga dal superiore Governo dichiarata, i nati end i bile . 

Li 28, Agosto 18G7. 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
«.■ Cut. C. IIORI Sindaco 

C.' E. BOLOGNA Assessore 
C 1 G. BOLOGNA 
C V. MANGIATI 



Il Seghetamo 
c. g. cu il ani 



Il quale progetto di Deliberazione fu dal Consiglio Co- 
munale, in Seduta SS> Agosto 181*7 adottato con voti favo- 
revoli otto, contrari Cinque, (a) 

Per copia conforme all'Originale, 
Li 12 Ottobre 18G7. 

IL SINDACO 

tu. ti MOKI 

IL SEGRETA 11 IO 

G. CARLINI 

(a) I cinque voli disscnsicnli crono i Consiglieri Cellesi, parie 
ilei quali, c i più, erano Ermalirj della domanda di separazione. 
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COMUNE DI SAH-CASCIANO DEI BAGNI 



pnoSPBTro di alcune condizioni particolari a 
ciascuna delle Borgate componenti il Comu- 
ne suddetto . 



POPOLAZIONE , ELETTORI E CONSIGLIERI COMUNALI 



NOME 
delle 
. 0 H G A T E 



Celle . . 
l'illazione . 
Fighi™ . 



£93 



ELETTORI CONSIGLIERI 



IL 

TASSE E RENDITE PATRIMONIALI 

CONTRIBUTI DIRETTI 



San-Casciano ilei Bagni f 
l'illazione . . . L.J 
F'8W-« ( 



Celle 



RENDITE PATRIMONIALI 

5. Uascìano dei liagni 1 1 I 
Palazzone... . I- Ì0S7 63 Celle . . . L. 3812 tS 
Fisime (| , 1 
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